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Esoe tutti i giorni eccettuata
la Domenige.

Associazioni per 1'ltalia 1. 39
ali’anno, semestra & trivneatra in
proporziona; per gli Statl estec =
da aggrungersi le apese poatall.

Un numero fepavato cent. 10
arrotrato oent. 20,

I'Ufficio del giormale in Via
Sa vorgnana, I‘i 14,
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ATTI. UFFICIALL-

La Gazz. Uff. del 2 aprila contiene:

1. Nomina di Commissioni,

2. Ordine della Corona d'Italia, —
Nomine e promozioni.

3. Regio decreto col quale sono ac-
cortatd le rendite dovute per la con-
versione dei benl immobili degli Enti
morali ecclesiastici indicati nell'anunes-
sovi_ Elenco,

-4, Ragl decreti nm quali si costitui-
scono in.sezioni elettorali antonomse i

comuni di Poggio Catino e Monte San
Giovanni in Sabina.

- _Il_lltr_lhlﬂm— "

La preéﬁenta“zione

del Ministero ricomposto - venne fatfa
dal De Pretis al Parlamantu, rmurdandu
slla Maggioranza ch’ egli insiste sempre
sul programma ¢o} quale venunsro fatta
le elezient generali e richiedendo a
questa un franco appoggio. per lo leggi
presentate. cui enumerd e che aleun
almeno si potranno ' votare. in questo
georeio di- sessione; aggtungandn, che
verra presentata -una’ per regulare il
Ministers del. tasoro o per fondare un
altro Ministero, quello dei . talegraﬁ e
delle pnste. Si sa poi, che:vi sard una
determinazione anche r:guardn al sa-
gretarii, =

Avrabbe paran, che ﬂltra alla pre-
sﬂuta?mna dek. Mmtstat’ﬂ ricompostp ed
alla. fissazione. dell’ ordine - del giorno,

non st avesse  dovato- discutere altro

reh e

8t rhostrarono impazienti di far eonoscere
3% quelio che tutti sapevann, ‘eiod: i} loro ¢
fermo prnpnsltﬂ di fargli ‘upa fnrte op-
PDS!ZIGI’IE. Anzi’ I'uno, accusando d'iner-
zis. Ministero e. Camera, includeva nel
biasimo per il-passato -quello - che in-
3 tende di fare rper -1’ avvenire: ' altro
8 volle.sapere cowe;il' Coppine,.e-il:, Gri-
maldi ayrebbero .potuto ~continuare la
opera dei : loro pradacessuri '‘special-
mente-il..Coppino,i:che -ara statoforte
nppnmtnra al Baeualh Rmpnaarn i nuovi
ministri lasmaudn cumprendere, che
variando, le. leggl prﬂpuste, ne  mante- .
nevano lo spirito. k

in questa pl"ltﬂd ﬂeduh; Intﬂl‘lzﬂ al Mi-

_sue npere, ma il Ferrar: E’] 11 Nmutera |

St fissd poi a lusedi la' nomina del
pmmdenta della. Camera, che sara il
Bianchert, come veane. deliberato in .
Una radunanza della Maggmranza- nella
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AP PENDI c E-
DALLA MEMORIA

d’ 111:1 vecchio giornalista

DELL! I?FUGA DEL HIS{]HGIMEHT{] ITALIAND
~ (PacrrFico: Varussi).

GAPITDLD XIII.

A.!ir-z passz mdwtru ed avanh.
(Seé;uxtn} | N -
4~ Nei nostri Mlnlﬂtm‘l fiso al 1864 8i :
El‘ﬂ.llﬂ venuti pmduﬂendo aleuni fatti,
¢h’ io noto qui-in ra!azlqne alla ldﬂﬂ di .

uhl serive,

| “Circa all nrdmamentﬂ del nHovo Statu, -
,cunslderate le ?ar-latﬂ. gengraﬂche ed et-
nografiche del nostro paess, io ‘mi’ at~ -
tenevo " sempre - alla mia, vauchm mag=
sima-di dare-il governg-di s& nel’ mag-
gior grado’ [possibile’ allg alngnia regmm,
0. pruvmma naturall, ‘riservando ql Go- .
| Yerao comune tutte le" altre’ attnbu-?
% zioni rlsguardant: gl interessi genarali
all’ interno ed. “all’ estero o tﬂi'.tﬂ. ja le-
gislazione che 'doveva emﬂuare dal’ Par—
lamento. Si ebbe - un ‘giorno” uba’.di-
. seussione politica ol &niici-*afipunto
sall’ ofilinamento -delle parti:nel tutts. .

- e —

—_—— = ——" w11

Il Minghetti, “forse * prevedendo’: certe _J—h

diffleoltd - dell” unificazions ' amiministea

tiva con pass: che avevano; oltre alle,:
diversita naturab, anche diverse idee !
8l abstudine cirea ul governis delln cosa |

pubblica, inelinava ad un urdmamantnl

| regionale, ma basandosi aulia divisioni -

a3 1

P — b il BT o —rma-

b e

ey
||.:1

L it bk T Bty o e

¢

ml‘-—r--_q.‘rr\..i-ri :_-M..—.-r- 'L.W""""""__--"' ol [""'-:'_'_"“" T -
e LI I A \ -\.-"'I.-" .-
H o S " [P

-
[N 1

Sabato %prlle : 188&

»
a
™
[
*
-
r
e
r
]
L
- "..-
'
r
1 .
] "
. !
' a
'

Y - Tl il e, et AT 1ITTAIna T !.""'W ﬁ“‘" !-.- F__M ’I !.!,h-.. = '
Yoo r . . - s !
" N L} ' r L) 1 -
. - " ' . N
. * . . - ' a
by - L} L] L}
' . - -

E DEL VENETO. ORIENTALE

gquale si votd aill’ unanimitd un ordine
del gicrno net senso di ﬁdﬁﬂln di Biaa-
cheri proposto dal* Mordini.: :

Gl’ imparziali devono gmdmare in-
tempestiva llmprewsta uppuatzmne, per
sostenere la quale dovette essere ritar-
data la presentazione all’ altra Camera,
a cui si dovelte telegrafare la cosa.
Intanto e nel Parlamento e nella stampa
dell’'Opposizione pentarchica si vede il
proposito 'di combatters acremente piu
ancora le persone che le cose.

Si ha un bel dire, che ¢'a@ una con-

fusione di partiti nella -Camera, da cui

‘non si pud aspettarsi nessun buon ri-
sultato; ma la situazione bisogna pren-
derla ora qual 8, ed ognuno deve pen-
sare piuttosto alia parte di - colpa che
esso pure ha nell’averla fatta tale. Una
Maggioranza qualsiasi la ¢'a; e-la Op-
posizione non pud negarlo, come non
ha molta probabilita di divenire ‘Mag-
gioranza essa medesima. Disenta adun-
que suile cose, approvi, o respinga quello
che crede buono, o ecattivo, ma non
Intraléi I'andamento degli affari. -

Gli & certo, che poche cose si pos-
sono fare in questo .resto di sessione;
ma appunto perché non si & fatto nulla
prima, caunsa queila malaugurata legge
del Baccelll,” si faccia - quello “che' si
pud in quei pu di tempn che- rimane.
Il. Ministero lo g:udmheramn all’ ‘opera;
ma lo impazienze - della- Opposizione - ¢i
parvero fuori di ‘luogo adésso, e sono
sagno ‘che essa vuole' diventare asiste-
matica ¢ ad oltranza senza tenar conto
delle ﬂppurtumta TELRe e v e

5 . X !' * .' - '
A ana s: muure.

I! Moniteus de Ruma ﬁmsce una sua
invettiva - contro 1'nnita dItalla mlle
seguehtt parblas: & o ¢ LT
© «Re V. E. disse’: 4 Rﬂﬁm siamo’ e
ci restereme. Lo rlpatlama ‘anche’ not,
anche noi o tfoviamo véro, perche da
Roma’non si parte, a-Roma si muore. »

Il giornale efficiale. del- Vaticano ha
detto-nga. gran veritd, ma una: veritd

che.. & 'anche la pil grande., condanna del
dominio temporale dei pﬂpl. Lo

A Roma infatti: si.moore pil. facil-
menta che altrove per colpa della ma-
laria, fa quala ‘§ uf’ éﬂ'ettn del” desartn
[ delle paludl che appuutu la venale in-
curia dei’ papa-re ha seminato’ intorno
all"untica capitale della civiltd umana.

Perd a' Rowig siamo.gggiiche w3 si

muore. di febbre.’e ci 7esteremd -tanto
che basti - per - nscatt_:arla.ﬂ daila. malaria,
pnhtmha degh Statl pmma asmtauti.
Non era, a ‘mio pauaara, ‘un "ordina-

mento ' né- deﬁultwn, 'né cnnvemente..

L divisioni politiche di prima - biso-
-gnava distruggerle affatto;~perché non

ne-' risultasse in' aleuno - la. tentazmneﬁ

delle: restaurazioni: ma -inveca -di co-
piare’ tutto -dalla- Franecia, :avrei desi-

coti - Comuni, per-*uttanere una somi-

glianza di condizioni in -tutti e la- pos- -

sibilitd - del * governo. di- 83 nello -Stato -
elementare, o poscia delle-'grandi :Pro-

‘vincie,: nhe avessero il carattére.'di o~

gioni, o' s6 .vuolsi - meglio: di’ provincie
‘naturali,. ché, non solo: governassero da '

88-i loro- partmuiarl -interessi, ‘'ma ‘a=".
‘vessero. anche iparte - indiretta nel go-
-verno - dello” Stato, : contribuende .me--

d:apta i-consigli. p rovinciali ‘a ;formare
1a ‘parte: elettiva .- dal Senato. Chiesto |

- dal Jucini,” come ' intendevo . io l&- rg-
igioni; gli ritjllidﬂda.l alla mia: volta: Qome |

-poste :4vassa:. divigo.: I'.ex - -regno xdi :Na-

‘poli .al di -.qua del:Faro, amministrati-
vamente " parlando, Non:rammento i ge |
‘dicesse in sei;" 0 sette divisioni. : Ebbenﬂ, |
dissi, 'queste : sarebbero: le.: mie
‘provincie, - o ‘regioni. <Vale a dire; che

ayrei tonuto conto, nel costltuarla, dalla

“enadizioni ‘nrturali e garrgraﬂﬂhe, GO -
rette. queste nitinie dalle” cordunicazioni
farenyiatie -d"itna rate- abbastauza gom- .
‘pleta da. eostruirsi -secondo ol interadsi -

politiei , amiainistrativi, atratugmawm—

:::ngrumh\ rmpattu alla umta ﬂﬂllﬂ" Patrm. |

T

:grandi .
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per cancellare le ultime tracce di una
dominazione da cui 8i "corruppero uo-
mini, suolo e si. frustarono i fisiei in-
flussi del eielo, =

S il Monileur ha dato alie sue pa-
role ua senso metaforico, gllelu daremo
anche noi.

A Roma st wuore dnpo essercl on-
vecchiali, dopo che’ ogai organo, ces-
sando dal contribuire ,alla . congerva-
zione della vita, sia diventato uno stru-
mento prima di malattiy e poi di morte,
allora a RHome st muﬂre, e ben lo sa
il Vatmaun

'Ma ¢’'é& dell’altro, Gha a Roma non
muore. L'idea ‘del progresso che a

Roma fu predi¢ata sul rogo @ coll elo-
quenza del martirio di’ Atnaldo a Gd-
lileo, & Giordano, a Giannone, non mori
mai, quantungue de’ suoi nnnfeaafum i
papi spargessero all'aria la cenere,.
Ogm granello- di guegli- avanzi. otte~
nuti col fuoco divenne secintilla. e, blan-

demente ma irresistibilmente, destd un

incendio che, se il papato non -si; digo-

stina, consumera dncha i penetrali del .

Vaticano. - ; e
Cosi il

non muore 2 Rﬂma L

li-' "'r ' :.-|

s . mem_ T m a ¥ ot ‘ww L g

E .inutile, signori,; che urling!
La Pentarchia ¢ Vestrema "Sinistra
mutarono la prima seduta della Ca-

mara in una ‘scenata di' risa volgari.
.Bi comiacia ' dalia farsa .a Monte~

citorio e si finird con .un dra.mma noioso

per la sua rifritta monotonia, ' '3 ¢
Depretis presentd il Mlmstem ‘e-rac=

comandd alla Camera -che i cceupasse -

di. molte leggi, come :avete letio ‘nel
resoconto di ieri. Quei due partltl .ae-
colsero le sue parole con un’ijlaritd
cosi prnnuncmta che Dépretis divatte
interrompersi piti volte, Kgli: disse:-

- E ‘inutile, signori, ctie urlmﬂr! Af
fatto inutilel <~

Quindi, la sera, m GﬂﬂSLgllﬂ

g H#Eii

nistri dichiard che Ilﬂll ¢ era nuﬁa di

grzwa e che nulla ¢’ era quindi da
fare,

Pur troppo!- Nessun» farmauu pug’:
“dar la maestosa dlgmt& neuessaﬂla al-
nﬂstrﬂ mondo par-lamantare '

- Col governo- & inutile” oghit racldmo
e coi partm ¢ é nulia da fare! .

r -

bl

PP e
' ] -u-]' i LI
' Mahdi, .

Il padre del Mahdi si chlama?a Sldl
Mohammed Ben, Ali Es—Snnnum

in Algeria, nells vicinanze di Mastaga-

~nem, eraz un dotto gluramnsuitu. Di

Nato |

Manu'eur insegna .come '8 :
muore, quello che muore ¢ qualfu che

dl mi-

buona . ora fu iniziato. alia filosoflzmi- -

stica dei Chadheliya, e, nemmu dei
francesi, dopo-1a presa d’Algeri, emigrd

al Caxrn, dove’ insegnd dmttu [} teu—-
-—“l__--__. ———s s

Iuvaceh si fecero delle Pm?mme a-

venti un ‘carattere simile: at diparti-

menti Arancesi.: Forse solle: prime, a
dmtruggera ‘affatto . qué’l 'rpassato _che

mon, doveva [l finascere, ed: & progu~ '
rare,-se non l'uniformitd, Puguaglianza
merce 1’ opera dal. Guvam& naziohale,

}L era .necessario . progeders .di.tal ;modo,;
derato - prima' un"accentramento-dei pic-

‘-r!a.r

ma di certo, ‘quando si;:avesse.avuto
una . rete completa  di ferm;rm,
wabbﬂ convenuto .agcentrare Comuni; e
‘Proviocie, per- affidare a. quaill ecL.

queste. quelia parte: di governo.di sé, |
sotto la legge generale, che avvazzasﬂa’

tutti a provyedere a.sd medesimi. nelle

088: 1d1 loro, pertinenza, . por.:. abolire |
ogui~"eosa - inutile, per: creara .la- uoYe |
istituzioni e per disuantrara la . puhblmw

ammlmutrﬂ‘zmna,”’nnn caricando}mai 1o
Stato. di quellos¢he: potevadessera ifaito |
:dal Gﬂmuna +0dalla . Provineia. finoaiiy

o _serivevo!in.ique’t tempi aunha 1:na

,huu tornale di- Tesbsaldo -Cieoi 7
HloMmigtea - ded avori pubblici e nletle 3 o Wikl

nato Il Lombardo; e ella Iitustraawﬂe e
di- E-loarto> Souzogno faceve: lairivista !
‘politica settimanale; 'anche percha; fusse
letta..nalla ragions -ivensta, ‘dove’la-era !
“difatti, essendo™ quel ~"13‘11:1:":13151.,,ia'!ehhe::mE
‘non sempra; ‘permesso ‘nel-Venato iy |

ulando ] 864 prasentd:; duet«*awam-i

gd b deit quali idird *brevembnts,  L'uno:"

idi "essi- gi-ufu b insuerezione’. del: Feigli,
“chewi fatti -mostrarono prematira,’ /g ]

ben vero; ohie “una ‘trentida- ditgiovani |
misers in motd almséno: trentamilaisy- |
striaci ; md eon qual’ pro ¥ “Fauna’di-.
mostramoua armata g: uurnqgmsn y-eome

U 2 amih
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rmyo4t

lumettﬂ, uﬂh'ﬂ

2. Bl

np! idea del nostro - paese, . dnva Roma |

‘primaé” Venama dappoi-. avevano, fatho |
baludrdo ajl’ Italm, Aasciando fa prima .

.uulla rlpetuta 8ue un]nmzzazmul @ gol’
soggiorno delle legioni:

grande dats ad Aquilsig, larghie: traﬂma
d1 s¢ nella

i

i il

ol - -
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logia. Alla Meﬂaa 51 fece dtﬂcﬂpﬂlﬂ di

Ahmed Ben-Edrig, il pili grande’ dot=
tore del Chadhehsma cha mnrendn
lo istitui suo suceessore, EEERT
Questa dottrina eonsiste neil’ adorare
selo Dio, onorare i santi, 'ma duranta

la loro vita, non dopo la" loro “morts, -

giacché i santi, ‘non escluso’ lo, sfessn
Maometto, sono mortali;- rinunzidre
al mondo, non permettere il lusso™ ‘chig
alie sole donne, giacché gueste mne gua-
dagnano in aeduzmn&, non’ parmettera
agli- womini altri- eseréizi e non-i mi=
litari, non obbedire che a capi fedeh

alle leggi rel:gmse, non avere nessun‘
rapporto eoi eristiani e cogli ebréi. Per’

propagare siffatta dottrinz -Sidi Molha* .

med,

| nei
ternita,

1837, "fondd una. qqnfya—

Morto Iui, gli succedstte il figlio, il :
Mahdi, Sotto quest "ultimo, la confeater-

nitd continud a prosperare. It Mahdi &

forse pilt rispettato del padre ei- fedell j:

gli attribniseono anche dei miracoli. "

Egli, poco dopo il -1861, fissd, la sua

residenza 2 Yerhboub, ‘dbve 'foadd i
cun?autn,
tapno.” - R AP g

Prima.ehe ib Mah{il ld =EﬂEgIIEBEEﬁPEI’ .

sua residenza, Yerhboub, .situato. nel

deserto di- Libia, sil ¢onfine- egizio-tri- .
politano, era un lungnsriuahitatu e .8e0~

nosciuto ai geograf.“Oggi &una ecittd.
Il solo convento :contiens 750 . persone.

E’ 13 che i} Mahdi"tiene i suoisinodi
annuali, ed ha.la suna. corte.  Kgli pos-
siede numergsi schiavi..
degl'immensi g ardini,. . : : - .,

Cola’ 2 4l sicuro d'un.colpo - di mano :

il deserto: lo difende :dagli egiziani.e’

dagli: inglesi. Al presente-la.confrater-

nita di Sidi Mohammed conta,tre. milioni -
circa di proseliti - centoventi conventi .
o “centri d'azione. Uno serittoreingless, .

anzi, porta il ;nuero di quiesti-conventi
. 8ino- & . traﬂeutu. La confratecnita & una |

specié di . Stato : - leva, - milizia,: impone-:

tribati, apre seciole: ¢ amuiinistra’- -pér
mezzo ‘di tribunali la- igiunstizid, .Quasi :

tutta . 'antica Cirenaica; costituisee il .
céntro dél 'suo . dominio, X una. vera'
potenza cha [’ Ingmlterra. nom . dlstrug
geré. facilmente, - ( Gazz d’Itu!mjﬂ ;

PARLALENTO NAZIONALE

_Neduta deI 4,
Gamera dei. I}apuiaﬂ

X Snrteggiansl gh otto daputat: ﬂhﬁ
insieme a quelli di Torino e Novara e

al- mmembri della. presidenza; asmsteranuu
ai-funerali di Sella.

cﬂll’autarizzazmne del Sul- :

chﬂ cﬂltwanu .

-

:Brunialtt esaurisce |’ mterpellauza. salle .

cond;zioni del. Sudan. . in -rapporto. -agli

v ad ';LE_;;;

mteressl ltaham.'Fmisca ﬂﬂhi Bumandﬂ

se’ il ministro sappia quale pulltma sagua.
llnghllterra bisogna non_

—

lo erano qualie LhB §t "o¥avand guasi

d:mentmare _
T ——————

quotidianaménte: jn- ghasi tutte:ls eittd -1

del Venefo, massimamients’ nella*: mia :
Udine, duva tenendosi’ tuttrlnutam da-—h
gh spettacoli. e dai ‘caffaed altri - lungh{ |
.m cui frequentavauo i -nostri:nemici,
‘s” ebbe, tra- lo' altre cose; 1 ardire di
-festeggiare con un ‘corso

pabblieo’ i

14 ::marzo - gatalizio di* =V1ttﬂrm- Ema‘i;.

nuele - Re. d'Italiai;i- ‘cioechs. ‘produsse ;
una - ‘nuova ! spedmnna di -Udinesi:d:Jo- -
sephstadt. Dell’ insurreziotie el 18645
io: ebbi notizia- da’persons ﬁdatlsslmah

-a ..mostrat e doro 1attera alb Carmntl i

¢he .:'venna - &+ chiedermenéia’ nome: ﬂﬂ”
Calrnh Qualunqua ne, insqa lESItﬁ, io:

ne appmﬂttm per ”"’:‘mar&ara _quasta

maltu . ignorata astremltﬂ. «de].. Ria “n""ni
nha altre vulta vanna mdmata da]la”db
plomazia come ‘tale da;’ ‘potarsi, lasgiar ]
tiori nalla, Jegsiona, dol’ Venato,, poten-?

:ltﬂ

dusl ﬂssare 1| cﬂnﬂm al Taglmmautn Lad']

Wi L

al Plﬂ‘fﬂ, cuma dma?a Lnrd P

JENE L.

151 allona "pubblma: in ventlsal ar-
‘ticoli, fno. parfaaﬁtgm,aqa, dell’ A?Eﬂqnm |
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_Rostro governdin ‘Bgitto,” perila: ktutela,;

."cescu Piolo Curm;‘ser enfa ‘del 6" b

nei glfirni’ suecassm &l terramut

imolte mltre ogpastonii et iattirare- 17 &t—-ﬁgﬂ )
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L Sumat& Operaia @ "Quintino Seita.
Erraré hwmanum es!, ma che avver-
tito il<Giornale il Pﬂpﬁlﬂ d'un suo e-
quivoed: od: errore, persista in esso o
~cosa hon propria e degna di un gior-.

nale che siirigpetti, '

Giovedi scorsa uno de’ suoi Redattori
fa avvertito che il Giornale il Popolo
gon diceva il vere asserendo che la
'Societa Operaia si fard rappresentare
ai funebri d1 Biella dal sué Presidente.
Se quella Redazione avesse meglio latto
il comunicato da lei stesso pubblicato
iél suo Giornale, avrebbe rilevato « che
- la Societa Operain i fard rappre~
smtara ai funebri di Biella dal Pre-

enle di quella Socleld . ~

Essendu quindi erronea la prima as-
gerzione ne viene di conseguenza che
devono cadere le appreziazioni fatte dal

Popolo nel suo n, 32 di venerdl 4 corr.

A tranquillitd poi del Popolo posso
accertare che pel Sella la Societd Ope-
raia nulla fece di piu di quello che

fece por Garibaldi, quantungue il Sella
pella Societd operaia abbia anche il ti-
folo di secio perpeiuo e, voglia o non
voglia, anche quello” di essere wuno
dei primi fondatori della Socieid, che
colle sue onoranze- non tende ad altru
che a %estlmun;ara il" suo, dolore & la
venerazione ai suol Premdenh anorari,
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Stoppa depurata , dealbata uardata,
fenicata. Tale: & il nome di un utllmﬂma
invenzione fatta dalla Farmacia Fabris
& gid addottata n.l nostro Ospedale ed
_in altri della Provineia;col piii brillante
‘'successo chirnrgico, Si “mieritd il :gene-
‘rale encomio ali'Esposizioné di. Uding e
di questl gmml ¢ partita per. {Torino,
chiusa-in- un'elegante pirdimide . ché” fa
vederd. il processo della lavoraziote dalla
materia prima fino al suo ~eumplmeutn.

‘Feletto-Umberto. In .risposta .-al_.Co-
municato:-di-ier), da_Feletto - Umbartﬂ
ci mandanﬂ T seguentl nolizie officiali.

- Ib guantitativo d’ aegna detl’ acqueduttﬂ

& di 900 etiolilrt al. -giorno e dienque
non«esiste 1a: tanta scarsezzs.sdii . cui/ il
‘contribuente:del comunicato: s lagnfr x

- Jerl i'aléro 1'acquedotto. fi Seuz'ACqua,
perch& il ;tubo:di partenza ¥enue. chiugo |
durante. qualelie-ora e. mbgperfeaagurrﬂ
;Huﬂlavuru .ordinato dal. Sindacoi: i

L acqua pm serve agh usi: dﬂﬂlﬁﬂtlﬁl
nnn lgull;l, g saAnche, parsi mafﬁar& gll
orti:; anzi:-dai;Rizzi 81 wene par assa
_alla fonta di Galugna.

'i "_ _p---q."*-"“"\-i.- ::"
.

harto up: nnstrﬂ ﬁﬂnalglm. Buttmn nal ‘s

o
- .--._—.. L

l’aequa iﬂ pmclje, ma; non: 1 ragmne.wn

J'ﬁ.,a.

Jisd ‘I}u iﬂnaamr vﬁgeiale Intnrnn a“l mému-l

DR

“spnrta* sul ‘ﬂpuai:o ‘la:iterra e quautﬂ
s primar spunf&raunu gh .anultnru ed;: ard-
chltettpumh fisrellifit ~ 5ok
S A yepl ﬁmf_; dl zucna X

a:'-L e *:“* .:"“

M * *:,. -}- K
D"l-na-
".I

.-; RO

.|| '| -\..o,_,.:\.
;;'" : w']'* .
N 'h.-d. - j- --;;_

'-!-"-"i-' -'\---'-f'wz- g

funchtsta ferrnv:arm, ha parenchl amlm
Iarx, YEI‘_'SG je: 107 pom;;: vulla mmbma—

zmﬁé‘ ‘che tfaff;llm -6;;alcuni .di - questi;

Amici; naseéssd  un batﬂbeccu T batt:_ -
be.f;cﬂ mijnaceciava, dtrdwentar baﬂz ﬂssa,
n;'a; mtarveuuem det pamem aﬁnnn ‘81"
b&ité apullas i,
Questa maitma perb mentra 11 dz-
" Sgrazzazo Gramanﬂ si'.recava’ al lavnru,
. ghifa. dato. il:baoh | giorno., da’ 0" pﬂﬂhi*
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i -:- ; *fﬂnﬂn d: frispundere alle sassale. Ghe

- coma fa ‘quiell*omo. ehe: batie ton un’
“ 34880, rahbmsamente la pnrta dl quella
nasa‘éw A e T T
-h-n-E‘ 1 marito g&lusm nhﬂ gﬂﬂbr or
“ora aila*‘im::ghe i &pmm:, nha t: wglm
rampar la: testaL_— ATy SN w‘e'i
: iarporta’ naturaimeuta raatqb ‘chiuaa,i
lmam la mﬂgha ﬁnmparva alla> ﬂueatra;,
; ,cun uu? Vas0-in Nano e lo. vuutb addnasn
walfido Smheu, »-Jche *fcasab 1t08£0.. dal
batﬁere‘ T s T e “;T' RO
“Dmnuo uha fﬂﬂﬂe auqua !ﬁ e S “:f;':
“Iya’8cens avvenne’ di: p:enn gmrnn ui '
prmclpala dﬁlla mttﬁ. s )
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gattl«a dunumﬂntp rlguardantr'il Risor-".
glmentn Hazinnala. L Ynostro: gluruaIm
cha+ Bl é rfl‘lpﬂtllid-mﬁﬂf-& uccupatu di
;luelatnhflpqerassﬁutﬁ argumanta & hato
sdix aﬁhunm&r& chio: questa aiﬂﬂttluﬂ” par-.
iiva ‘per’: Torino: il - -grande. cassone’-con”:
o tenenta:” gh 1.uggatti 0B dﬂuumantl auha
ﬂgurarannn ‘nella, Sazmne frm!ana., SE
e 8000’ mllla ‘e pili; dnnumant:, lllDltlﬂ-‘
S8l prazmm,r tuts ‘interessanti; o,
-,raucnltﬂ di; pi"ﬂﬂldml, ‘mranifesti; ,,bnllat- ;
i degh anni 1848, '1849;.:1866. Dye--|

*fﬂﬂﬂtﬂuﬂ ‘prii ivolpini:: di, pubhlmaz:umr

diqael’ parmdn, alcun /dei: quali - riger:
catlsmml ‘Una’ raccolta . dic: earte’ pub.:|
hlwha da[ 1797 Y798, rlBld, ch& ura-
d;mnu funica;in; Pri}wncm.
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- diere”ecs; 11 tutto: dovutn alla; pnmanza,
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alla passions, alla eoscienza del mgnnv
avv. Ernesto D'Agostini, -
Ksso ha sacrificato - molte notti par

tutto coordinare, e metters in evidenza |-

con un sistema razionalte; ha lavorato
indefessamente, ha fatlo lavorare, per
ottenere che la raccolta riudcisse degna

del Friuli,
La nostra Provincia gli sard ricono-

scents, poichd senza la sua abnegazions
ed ensrgia non si sarebbe prnbab:lmﬂute
venuti a capo di nulla.
Tra giorni la Commissione, si racen-
gliera per compilare sulla’ base degli
eieuﬂh: preparati dal sig. D’ Agostinl,
il catalogo ufficiale della sezione.

Un fanale ed un pozzo. La naduta di
un ingegnere per la gradinata in fondo
alla riva delle Paoclatte, vi fece apun-
tare uit fanale,

Lode al Municipio.

Invitiamo gli abitanti di Via Vﬂlalta
3 caders un. dopo I altro: nel pozzo,
ciod nella pﬂzzaughem presso la Porta
della cittd e il Mummpm lu fara ac-
comodare.

- E una maniera telefonica nuova e
che nmon presenta serie difficoltd a chi

- abbia un po’ di.maesiria.

povera donna-in Via Cisis entra, strano
ospite, una gullina. Tosto la. madre e
due ragazzeiti le sono addosso, la pi-
gliano, la leganu, la . mettnna su una
tavola.

— Andate a ?adarﬂ di- Ehl E-: dma

‘la madre, - .- ,

— Ae pzarduze une ghmfine :é’é
domandava una. ragazaatta ad una
donpa.

— Sio, ninine.- . .
- Cemulise? . ey
. La donna diede i - connotati. e la
fancialla-la inyito -allorz a _salire ed a
' portarsela, via, T

L’ alira’ ‘1o feca, ma grldando chie s
avevd’ vn}utﬂ pnrtarla via“la ‘gallina !
Una sna tr&vata par rlaparmmra la
mancia:, L

La madre, a quella ﬁalunme, audb m
halstla' prese i fancialli seco e, furente,

i e

¢orse in Questira, in Mummpxd, dai

padroni- di' bottega’ dov"erano; a° do-
mandar: iloro certifieati di ‘buona eon-

dottz.. Parea Jmpazz;ta ‘povera donnd; e '
tutto. ﬂulpa la BEDD?EHIEDZE di una pef-.

tegula' T

cuntrawenzmne al bando. Ierl 1('3]'*

'venzmna al bandur 2

.-'\-r?'l':" -';'_
" N ="

- o e
'ﬁ| T

dalle; ore. 6 1[2 alla Blpom.. . -

1, Mareia-« Il buﬂn dt»: B&ﬂ'ﬂ |
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Albn délla; Questura. Schiamazzi: vigd-

" turng. Furono: dluluaratnm -contravvens

zions;- perﬂhé dupn la. mezzanokte schia-
mazzavago_ in. Via, Aqullma, certi A G.
"o ACA il- qu ala ultimo," nstmandum a
non,. deu}mare il 840 nome, d6ve. essere -
*acuhmp'agnatn i ﬂaaarma dalla g.uardm
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smm 8l ﬂnuunzm come “un; buzzattn 0.
fu, veramentﬂ tals:'e . volle” preaeutarst

|-eon, um : pmlugn g:ustlﬁeatwu Qualla'

pl}l‘;‘-hﬁ scedé farono. bena rappresentate; -

| -ma:e" 8. POgO.. dantrn *per purtam tuttu
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mb sulla. seena,:
Una novita ahbmmu avutn n&lla Gfm
‘sequense . .gis un: ,-..falfa del, 8ig, “Achille
-Zanini, 11 titole: ¢i’ :ha’ avvisato. che ¢/ ;
fatt'a €8l ed? ﬂ.pparlﬂﬂﬂ: poi, che: ne’ fu -
URO quellu del: ‘marito. d:plumutmn, che
hon -condusse:;seco’la’ moglie;:la -quale |
- 8i:’congold. dalla .sua.solitudine: col  darsi -

UNA: . ﬂgha; ‘ehe.-non & qualla del’ d:plu— :

‘maticol; il quala p&rtb 1a ;riconosce  per
Ly nﬂll’ attodi’.morire. a- uausa d1 on
dualln avuto’ perr quastn. SNSRI :

- Quella; che 410 tuito - quaatn la- pllflg
persegmtata da. mnltl mmdent:.| che -
~Yoigono ;4. pivelare la:- situazions, par
quantn ‘essa -cerchi-di’ nascuuder!a |

L' dutore praaanfu ‘'yeniie; non' EEH?..H.
qua[che nppomztnna, uhmmam paracchie :{
:volte dulia’: ‘scens: maammam&nta ‘nel |,
BEEDudﬂ attn ed ‘alla: fine. 5. RS

i Quiesta sera ularamﬂuladdm Hllﬂ Gum--

: pagnlﬂ. P:atrlhnn:,huha el - fece - passare

una-buona Quaresima.; Oltie ally replica.-}

dalla: Cavaﬂermrru.s-twana, avremo. Tre

bastﬂm '6.:10.-scherzo del . Ferrari; Pe-
dono’ o.delirio;. . La: . Compagnia ¥a. ora’
all’ altra aﬂtrumlta pasaando il epnﬂne, ,
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Lingua dolosa. Nella cucina di upa.

_versy il mezzodi,. venne arreﬂtﬂ,tﬂ dagli .
agenti. di. chrhzla 4% Trieste’ un eerto
ngl J., fdechino, d’anni- 36 da Galle-.
- riane . (provineia’ drUdme} par uﬂutrav-. a

Prog ramiila dei pezm musmah' ﬂhﬂ la.'-'
| Banda. del ;40% Regzi

guird: dnmam sotto la Loggia Mummpalﬂm'_ per 5 esser: maguifics casa
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T a Nizza. Angurandoia buon viaggzn, noi
‘teniamo buona memoria di le, |
 Qui sotto vi diamo una corrispon-
denza.da Venezia su di un ‘altra novitg

teatrale, " Pietyr.
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Yenezia, & aorilo.

Iori sera ebbe lungo.la seconda rap-
presentazione della Mamma del Vescovo,
Non piir. gli applausi che ecechegpia-
vano alla prima, non piit chiamate del-
l'antore; ma un raccoglunﬂnto vorrei
“dire religioso.

Veramente aravamo m .pochi, pochi
assai, nella platea ‘e nei. palchattl. I
loggione invegs ~era non, gremifo ms
abbastanza animato. E di su, di gin,
di qua, di 14, non un segno d impa-
zienza, di noia, La  rappresentazione
venne data infatfi cosi bene, cha il
pubblico stesso era. aﬂ'asumatn 0 dm:en-
ticava attori ed autore.

La mamma del Vescovo & un’ umils
vecchietta .1a quale, vedova .4’ un sol-
dato morto in battaglia, dopo tante o
tante traversis, "ha finalimente -vicino

anoi e &egll Etaﬂti si sente sollevata, le
sue viscere. si esaltano sentandnlu ‘da
'Roma. sletto Vescovo nella. sua’ cittd,

Il Vescovo figlio tuttavia,. entusiasta
della fede ¢ -di Cristo, apnstu]u di ca-
rita, dabuegazmna. di conciliazione, della
madre amoroesigsimo, sente un altra voce

un -giovahile amore petrarchesco,”
Vuole il .caso. che la donna=dei suoi
sogni non sia felice, ehe anch’ella pensi
a lui; vuole il caso. riavyicinarli, e qui
la Tutta tra I'asceta o 1’uomo geniale,
L'asceta “ajutato da tn’ ﬂardmule, un
Borromeo, il quale'sa conforideis: i’ tristi
prati che insinuanth- malevoli.li circon-
fatto, ed egli pago di vedere la sua
povera, ‘vecchmrelia nelle” braqqla di
Lei..., benedetto dal’ cardmale,’ ammi-
rato- dai ‘sacérdoti -corre ineontro alla
palma det martirio in:Oceania, -
"Son sette, i peccati. “mortali, son, sette
i preti che Carr&ra ci-‘meite sulla 8cena,
senza_ tinta “d''esagerazione; -son " -veri
) tlpl; 'Vl ‘d.aba Perpatua currettlsmma.
“Vi & ui Chidrieo’ gid*soldao, tipo’ fan-

‘amato, 8- questn fa.il" 1ato comico del
dramma, tutt’ altru nha 1mmnrale, per-
-chd il Ghmrmo dspurrﬂ ia’ tnuaﬁa, la
sua ' camicia diNesgo e! ﬂpﬂaar&“la SU1a

| -affamato- (1¥asinG di: Balaaw) st 4 préata.
N ancha luia unaliro- lﬂ.tﬂwﬂﬂ[ﬂlﬂﬂ
Se il ]avum -come ‘dramma. 8un_ po’

l I :.

ok pasa.uta, cum@ studm psmu]ugmu B ves

ramanta ﬂmtﬂll‘&bllﬂ L0 vorrel : para-
| gonare: a- stoffa:’ ‘preziopissima d” appﬂratﬂ
{ che, mal tagltata“‘per llﬂ*abltﬂ, nuu €essa

Lﬂnngregazmna i carlia i Hdmﬂ.

L ieStatisticadl beneﬂcenz&
. "5 s pel, ‘mese..di. marznsl$84

e SuﬂﬂldtT~_da;1L al-a . LME.’r n., 305

T I 6;1 »- 10 ».. 93 B
R AP 11 a,,» 15 B 11
T S8 850207 18
Cow - 2% 2T B R P
» » » 262 »30 ' » .3
} ---- RS 23 ,"l-;*:»sﬁl, ﬂ.: » 40: }}f?_
1 ) . b, ek e
B - Tutale A. 414
.- per._. AR 2119-—- S
1 ' Mesi’ antecedentiz | Ganuam, 'n, 389
par: lirs- 203535 febbt*aiﬂ 0. 419 per
: lire 2239: 35 R - ;’;h- t

. Inoltre “a' tutto marzo Iz Gﬂngrega
| .zione aveva a pmprm earico nei varii

: C S SRR 'Iatitutl cfalla, citta n’ 35 individui; e -Gios:
Ordmanm dal Ta- -

ok

; | Ali Iﬂtltlﬁﬂ Derahtta n. 8

N A Reénatic’ » 4
L@ “Ricovero %8
;_ ;- *Tomadinii » 15

R, ——

o | Tutale n. 36

ﬂapitalp Civile di l.ldma U!:'JIIIB da av-
.ﬂsn 27 .parzo u, s,'n..731., affisso.al-
T atbo; di"questo’ Civico Oap:tala, aAvra
“luogo’ prfeaau 1Y Ufﬁmu ‘Amnministrativo
~del’ detto;, "P. L ina pubblica’” asta nel
gmrnu 16 .corrente alie- ura,plﬂﬁantlmﬂ-
nd:ana. par l'appaltu di Javori'di nuova
iaostruzmua o-di riatto in"una casa’ ¢o-

lnqma in “Variago’ aul datu rag‘nlatura
dn 'l:rg 8072,43; i A

-Pio, Iutltutn ‘nel giorao 28 dl queatn
;nea& ‘an'altia- pubblica. ‘asta’a partiti

| .Eagret:. per ld" fnrmtura di lmgarm ed

" oggetti: di- vaatlarm aul datn ragn]atara -
dl III'E 3213 30.~ Lo ':j_

':, I -\.L'lg

51 ricordaagli’ E5pnmtm*: .ingeritti-che
.88 entro ilﬁgmrua 10 non’avranno ‘oo
uuputa coi--bauchi o), eulla vetripe: I'area
21010, assegnuta, 000 - salauno pnh am-
HIEHEI ad’ espnrreh o '

. Essi’ dﬂwanuo, ‘antro u~:|l gmrnﬂ 18,

i av&r tolt idalle casse o | regularmanta

dmpusti ‘ad -ordinati i ‘proprii | prodotti.

T -

suo figlio’ cappuccino, & dal” peso degli

nel suo ciiore forvidissimo, E eco di

dano, vince; ma il suo..proposito &.

fulliano, -che -tentato*: daila :Ghita” ‘ama,

balle” ﬂﬂmpagnnla. :Un” prote’ povero.... -

S O} gmata altro; avﬂua in data 1 .CoTF,
llm 1077 ‘Jorra: tanuta Prasio il detto -

;Eapusizlnna di’ Torlnn. Ordmamenta.
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101 yodord ufficio e fard sgombrare la | suadendosi, che nulla s'& fatto,” finchs pﬂrtanta 11 libpo {?lal Maruﬂttll‘ in {;quf:; tm{ﬂﬂﬂ“gﬂgmﬁtagﬂlil“:g;:tﬂ;gf“;a fﬂl;‘n:":::_ In leua 102016 Tpﬂgnuulq RO S
Gatlerie dei banchi & dells vetrine che | resta ancora tanto da fare per la patrm parta, anche, perchd segna iap o | st m%m > ’ nglﬂl‘l notiir 1o efflore- Ita,li o 03, 114 ", :__‘1__ S
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